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(I lavori in iziano alle ore 14.45 con l 'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a risposta  imm e diata n . 2063 pre se n tata  da Cam po, in ere n te  a 

"Ter ren i  d i  p r op r ietà  IRIS  S r l , su l  t er r i tor io d el  com u ne d i  Fossa n o, d a  d est in a re 

a l l 'AS L CN1"  

 

 

P RESIDENTE 

 

In iziamo i lavor i esaminando l'in terrogazione a  r isposta  immediata  n.  2063. 

La  parola  a l Consigliere Campo per  l'illust razione. 

 

 

CAMP O Mauro 

 

Grazie, Presidente.  

Riprendiamo un tema su  cu i ho già  presentato un  question  tim e l'anno scorso. Allora  la  

r isposta  fu  in ter locutor ia , in  quanto era  pendente un  r icorso dell'ASL in  contesa  con  l'impresa 

che su  questo tema avrebbe dovuto vendere i ter reni a ll'ASL per  rea lizzare, a  Fossano, un polo 

r iabilit a t ivo con a lcune u lter ior i funzionalit à  di t ipo sanita r io, t ipo ch irurgico.  

La  stor ia  l'avevo già  r iassunta l'anno scorso.  

Brevemente. Comincia  con  un 'azienda  pr iva ta  che fa  una  lot t izzazione su lla  quale, in  

par te, può rea lizzare una  RSA. Arr iva  poi una proposta  da ll'ASL CN1 della  Regione Piemonte 

di t rasformare quella  soluzione in  un  polo r iabilit a t ivo della  sanità  piemontese, proposta  che 

viene accet ta ta , quindi con  la  modifica  di dest inazione dell'intervento edilizio e l'acquisizione 

di un 'u lter iore quota  di t er reni, olt re a  quelli già  in  possesso dell'impresa  che si occupava  di 

edilizia .  

Tut tavia , t ra  il 2008 e il 2009 succede che la  Regione, stan te anche studi fa t t i da  AgeNaS 

e commissionat i a lla  Bocconi che cer t ificano la  va lidità  dell'in izia t iva , commissiona o, meglio, 

delibera l'acquisto dei ter reni a lla  rea lizzazione della  st rut tura.  

Vengono stanzia t i i fondi - t re milioni e 200 mila  e rot t i euro - per  l'acquisto di t er reni.  

Succede, però, che la  cosa  si incast ra  a  metà , perché ment re a ll'a t to di rogito notar ile 

viene scr it to che olt re a lla  cessione di t erreni viene posta  come condizione il fa t to che venga  

rea lizza to un  accordo di programma che coinvolge anche l'impresa  che opera  sui t erreni, poi 

cambia  la  Giunta  (siamo in  fina le di legisla tura  della  la  Giunta  Bresso) e la  Giun ta  successiva  

di colore polit ico diverso viene a  t rovarsi a  gest ire una  situazione economico-finanziar ia  

complessa , che por terà  a  tu t t i i past icci che sappiamo bene e di cui abbiamo già  dibat tu to 

tan te volte su lle quest ioni di bilancio, ma, da l punto di vista  di questo proget to, por terà  a lla  

sospensione - nota te bene: non a lla  revoca, ma sospensione - della  delibera che sancisce 

l'in tervento di edilizia  sanita r ia .  

Sospensione che è la  causa  di tut t i quest i problemi, perché siamo nel 2018, t a le delibera 

è ancora  sospesa  e il Tr ibunale, avendo l'ASL già  impegnato i fondi forn it i da lla  Regione per  

l'acquisto dei t er reni, già  nel 2016, a lla  pr ima causa  per  en t rare in  possesso dei t er reni 

dell'impresa, aveva  det to che tu t ta  questa  operazione r isu ltava  congela ta ,  in  quanto la  

delibera  regionale che defin iva  l'in tervento non era  mai sta ta  r it ira ta , ma r isu ltava  solo 

sospesa.  

Sono dieci anni che la  situazione è t a le, quindi espone pur t roppo la  Regione e l'ASL, in 
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par t icolare la  CN1, a lla  possibilit à  di r ich iesta  di  danni da  par te dell'impresa  che r inunciò, a  

suo tempo, a  un in tervento di speculazione edilizia . 

Quello che oggi veniamo a  ch iedere è che, visto che a  febbra io scorso, il 28 febbra io è 

t erminato il r icorso, quindi il secondo grado di mer ito su ll'operazion e, in  cu i l'ASL ha  di nuovo 

perso in  maniera  anche pesante, in  quanto è stata  anche condannata  a  pagare le spese 

giudizia r ie, se fina lmente siamo in  grado di addivenire a  una  conclusione che non sia  nociva 

per  le casse pubbliche e, quindi, si possa  t rovare  un 'in tesa  con  l'azienda  coinvolta  nella  

t emat ica  e fina lmente u t ilizzare, per  il sistema sanitar io, o comunque per  fin i cor rela t i a lle 

a t t ività  della  dell'Azienda  Sanitar ia  cuneese, quel t erreno che abbiamo già  pagato tan t i anni 

fa .  

Chiediamo, quindi, se ver rà  r it ira ta  la  delibera  e quale percorso di possibile conciliazione 

è fat t ibile per  ar r ivare fina lmente a  concludere questa  lunga  vicenda .  

Grazie. 

 

 

P RESIDENTE   

 

Grazie, Consigliere Campo.  

La  parola  a ll'Assessore Sa it t a  per  la  r isposta . 

 

 

SAITTA An ton io, Assessore all'ed ilizia sanitaria  

 

Io par to dal 2011, perché è sta to precisa to, con  dovizia  di par t icolar i, il percorso 

precedente a l 2012.  

Con delibera  del 31/10/2012 della  Giunta  regionale sono stat i sospesi, in  tu t ta  la  Regione 

Piemonte, invest iment i sanita r i non ancora  cant ierabili - era  questa  la  defin izione - t ra  i qua li 

vi era  quello rela t ivo a lla  rea lizzazione del nuovo centro r iabilit a t ivo di Fossano.  

Con r iguardo a  t a le intervento, in  par t icolare, la  Regione Piemonte disponeva  di  non 

dare corso a ll'avvio del procedimento dell'accordo di programma t ra  la  Regione Piemonte, il 

Comune di Fossa e l'ASL CN1.  

Da  a llora , in  conseguenza  dei piani opera t ivi per  l'uscita  della  Regione Piemonte dal 

Piano di r ien t ro, a ll'interno della  revisione della  rete ospedaliera  e t er r itor ia le, le Aziende 

Sanita r ie sono sta te st imola te a  razionalizzare l'uso delle st rut ture sanita r ie esistent i. In 

par t icolare, l'ASL CN1, mantenendo l'a t tua le presidio di Fossano quale polo r iabilit a t ivo 

provincia le, sta  a t tuando un  Piano diret tor io che ne prevede la  r iqua lificazione e 

l'ammodernamento finanziar io, anche t ramite la  prevista  a lienazione dello stabile in  piazza 

Castello a  Fossano, le cu i funzioni sanitar ie dist ret tua li sono già  sta te razionalmente inser ite 

nel presidio stesso, senza  a lcuna nuova  costruzione.  

Con proposta  di deliberazione n . 281 (quella  che discuteremo t ra  poco, quindi del 

Consiglio) su lla  rete ospedaliera  regionale, il cu i t itolo è "Program m a di in terventi", è stato, 

com'è noto, r idefin ito il programma di in tervent i di edilizia  sanita r ia  e con un  emendamento 

che abbiamo presentato nelle set t imane scorse, immedia tamente dopo che siamo stat i 

informat i della  decisione dell'au tor ità  giudizia r ia , è stato proposto a l Consiglio regionale la  

revoca  dell'in tervento previsto - quella  che è ogget to dell'in ter rogazione - quindi della  DGR 94 

dell'1/8/2008 e la  96 del 4/8/2009. Viene revoca to tu t to, in  modo che si possa  procedere a lla  fase 

successiva . 

È  evidente che la  revoca  consent irà  a ll'ASL CN1 di r iavvia re il processo per  en t rare 

defin it ivamente nel possesso del bene acquistato e, quindi, di poter lo va lor izzare 

pa t r imonia lmente, in  accordo con  il Comune e con le decisioni che saranno assunte. Per  questo 

mot ivo, quindi, non sono in  grado di dire qualcosa in  termini di t ransizione. In  ogni caso, 
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incominciamo a  fa re la  revoca, poi in izia  il procedimento e sicuramente il nuovo Diret tore, 

perché sono tu t t i in  scadenza , prenderà in  mano la  quest ione per  t rovare una  soluzione.  

In  ogni caso è deposita ta , quindi n on appena  la  delibera che abbiamo a ll'esame sarà 

approvata, essa  cont iene anche la  revoca e quindi si può par t ire per  dare una  r isposta  a lle 

sollecitazioni puntuali che vanno va lu tate anche a  livello loca le.  

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.08 la Presidente d ichiara esaurita la trattazione delle interrogazioni a risposta 

im m ediata) 

 

 

 (La seduta ha inizio alle ore 16.15) 

 

 


